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Divulgato il parere chiesto da Craxi sul progetto per la responsabilità civile 

La Corte dei Conti stronca 
il disegno di legge sui giudici 
Le principali critiche: non è applicabile alle sentenze collegiali, lascia nel vago la nozione di «colpa grave», 
distorce razione disciplinare • «Incostituzionale» il meccanismo della rivalsa pecuniaria • Da martedì al Senato 

ROMA — È una legge che •richiede 
Integration! e specifica-toni che con­
sentano di coetulrc ben Individuate 
fattispecie, di applicazione. Il giudi-
Ilo disciplinare -va restituito alla 
•uà "pureizo", aema Inquinamenti 
da sornioni pecuniarie accessorie, 
anticipatrici s sostitutive di rivalsa-, 
La attua rivalsa suscita profonde 
perplessità, In ogni caso -non pud es­
sere affidata che ad un organo pub­
blico Indipendente ed Imparziale' 
antichi allo dlscretlonalltà di organi 
amministrativi. Ecco, In sintesi, Il 
•gludlslo segretoi espresso, sul dise­
gno di legge Rognoni sulla responsa­
bilità civile del giudici, dalle seslonl 
riunite della Corte del conti. Il loro 

6arerò, richiesto dal presidente del 
onslgllo, era auto fornito II 12 gen­

naio scorso. E la prima stroncatura 
ufficiale della proposta Rognoni. 
Contro di essa al erano già espressa 
le varie magistrature, ma sempre at­
traverso le lóro associazioni sindaca­
li. Questo, Invece, * un parere "Istitu­
zionale.; fra una settimana circa ce 
ne sarà un secondo, quello del Consi­
glio superiore della magistratura. 

Resta lo spulo per modificare II di­
segno di legge e farlo approvare In 
tempo utile per evitare II referen­
dum? Il ministro della Giustizia, on. 
Rognoni, ha ripetuto Ieri che -la di­
sponibilità a recepire aggiustamenti 
migliorativi, da parte del ministero, 
c'è, ed è la più ampia, senza però 
stravolgere l'Impostazione che ab­
biamo voluto darei. Rognoni ag­
giunge anche: «La soluzione trovata 
sulla responsabilità ovile non è lesi­
va dell'indipendenza della magistra­
tura. Anzi, la premura con cui si è 
posto mano al meccanismo, sino ad 
attirargli qualche rilievo circa la sua 
complessità, * stata proprio oppo­
sta». Un giudizio ermetico, a meno 
che 11 ministro non Intenda afferma­
re che la farraginosa della legge i 
una scelta voluta per renderla diffi­
cilmente applicabile... La commis­
sione Olustlsla del Senato Inlzlerà 
comunque martedì prossimo l'esa­
me del disegno di legge (Ieri ha co­
minciato adaffrontare altri provve­
dimenti del «pacchetto giustizia), Il 
quale potrebbe essere «licenziato* per 
la discussione In aula entro la fine di 

febbraio. Torniamo al giudizio delle 
sezioni unite della Corte del conti, 
firmato dal presidente della Corte 
Carbone. Ecco I principali rilievi. 

1) L'intera legge fa riferimento al­
l'attività di giudici singoli, ma non 
apiega come ci si comporterà In caso 
di decisioni collegiali (le pronunce 
della Corte del conti sono in genere 
tali), sul cui Iter di formazione vige II 
segreto: «Dolo e colpa grave o vanno 
Imputati oggettivamente a tutti I 
componenti II collegglo, oppure sono 
dirficllmente accertabili», 

3) La nozione di «colpa grave, non 
è tipicizzata, dunque «apre spazio ad 
una casistica non determinabile» e 
rischia di produrre «la valutazione 
dell'Interpretazione del diritto ope­
rata dal magistrato», che la stessa 
legge definisce non censurabile In al­
cun modo. 

3) La legge Introduce, fra le Ipotesi 
di responsabilità, Il «diniego di giu­
stizia.: quando cioè un giudice non 
risponde entro termini brevi e prefis­
sati ad istanze delle parti. E un pre­
cetto Inapplicabile, «In situazione di 
rilevante arretrato-, fa notare la Cor­

te. E fa un esemplo: cosa succedereb­
be se ogni titolare di un ricorso In 
materia di pensioni (e ce ne sono 
pendenti a decine di migliala) faces­
se Istanza alla Corte perché Inizi l'I­
struttoria relativa? 

4) L'azione disciplinare contro II 
giudice che «sbaglia» è subordinata 
all'effettivo risarcimento del cittadi­
no danneggiato, da parte dello Stato. 
Per la Corte questa subordinazione è 
contrarla all'ordinamento, e danno­
sa perché Impedisce tempestivi 
provvedimenti disciplinari. Inoltre, 
alla Corte del conti mancano un or­
gano ed un procedimento disciplina­
re: come, col Csm, ha Invece la magi­
stratura ordinarla. 

5) La «rivalsa» pecunlara dello Sta­
to sul giudice che ha prodotto danni 
non convince la Corte soprattutto 
per II suo meccanismo. Scatta Infatti 
a discrezione del ministro o del pre­
sidente del Consiglio, si svolge da­
vanti ad un tribunale civile. Ciò ap­
pare In contrasto «con 1 precetti co­
stituzionali relativi al giudice natu­
rale e all'attribuzione di competenze 
giurisdizionali». . . . . . „ __. . 

Micheli Sartori 

ROMA — La Camera ha 
cominciato lersera (dopo 
che erano state respinte a 
larghissima maggioranza 
pregiudiziali e sospensive 
di Mal, Dp e Pr) l'esame di 
merito delle norme-stralcio 
sulla carcerazione preven­
tiva che hanno tra l'altro io 
«capo di bloccare la scarce­
razione per decorrenza del 
termini di gran parte degli 
Imputati mafiosi del maxi-

E'Messo di Palermo. E tut-
ivla la dura opposizione. 

CUI s'è già accennato, di tra 
«ruppi rende assai proble­
matico un rapido varo del 
tirovvedlmento che. in pre-
Ica, «| limita a configurare 

tre Ipotesi su cui c'è un con­
senso di massima del Pel, 
annunciato In aula da 
Francesco Macia. 

La prima riguarda anche 
e proprio 11 caso di Paler­
mo. Se (come al maxi-pro­
cesso) si chiede la lettura 
Integrale degli atti Istrutto­
ri, r termini di custodia 
cautelare nel frattempo de­
corrono affrettando la 
scarcerazione. Con questo 
provvedimento si prevede 
che il tempo delle udienze 
viene calcolato nel compu­
to del termini della custo­
dia cautelare solo per de­
terminare Il tetto massimo, 
mentre non valgono per la 
fase processuale alla quale 
si riferiscono: è In pratica 
una sorta di «fermata degli 
orologh. 

La seconda Ipotesi è In 
qualche modo connessa al­
la prima: la sospensione del 
termini d) custodia caute-

La difesa 
ritardai 
processi? 
Carcere 

preventivo 
più lungo 

lare per tutto 11 tempo In 
cui il dibattimento deve ri­
manere sospeso o essere 
rinviato (è accaduto a Na­
poli. In un processo contro 
la camorra) a causa dell'as­
senza o dell'allontanamen­
to del difensori. Con la nuo­
va legge si evita appunto 
che I termini della custodia 
decorrano anche dinanzi 
ad un atteggiamento aper­
tamente ostruzionistico del 
difensori. E una norma — 
ha rilevato Macls — che tu­
tela gli stessi avvocati che 
fossero Indotti ad un com­
portamento del genere dal 
loro clienti. 

Più delicata è la terza 
questione, che riguarda la 
possibilità di proroga del 
termini della carcerazione 

fireventlva In fase di appel-
o e solo per I delitti più gra­

vi per 1 quali è obbligatorio 
Il mandato di cattura. La 
proposta già approvata dal 
Senato prevede la possibili­
tà di proroga quando lo de­
cida la sezione Istruttoria 
(di una corte d'appello, na­
turalmente) « u Manza 
motivata, del Pm. In com­
missione, alla Camera, Il 
ministro di Qrazla e Giusti­
zia aveva proposto Invece 
una proroga secca. I comu­
nisti — ha ricordato Macia 
— hanno Insistito sul testo 
originario perchè la proro­
ga non operasse Indiscri­
minatamente ma solo nel 
caso di accertate, •oggetti­
ve necessiti processuali', e 
questa tesi ha prevalso nel 
testo approntato per l'aula. 

g.f.p. 

In corso trattative segrete tra Fiat, Eni, Italstat e il presidente della Regione 

Pozzuoli in vendita? Un coro di no 
TYe grandi gruppi interessati a realizzare impianti turistici su uno dei tratti di costa più belli del Sud « II 
vìcesindaco Pel protesta: «La città non è un villaggio Valtur da mettere all'asta» - In difficoltà il De Fantini 

Dalla noitra radutoti» 
NAPOW — Un albergo nel 
Rione Turni, un porto turl-
itlco & Capo Mlseno, una cit­
tadella delle scienze a Man­
ie nuclei lo. PQMUOU e t Cam­
pi Flegre. sono In vendita? 
Da m i a Napoli non al parla 
d'altro e, tra smentite e men­
se ammissioni, * subito pole­
mica, L'affare del secolo por­
terebbe nientedimeno ohe la 
firma di Fiat, Eni e Italstat: i 
tre giganti della finanza lta< 
liana avrebbero In mente di 
realluare uno del più grossi 
Interventi turistici mal pro­
grammati nel MoHogiorno, 
con la regia politica diAnto-
nio Fantini. Il presidente de 
della giunta regionali cam­
pana. L'area interessata e 
quella compresa tra 1 vapori 
sulfurei della Solfatara e lo 
splendido litorale pu te ola no, 
una terra ricca di storia e di 
testimoni un ze archeologiche 
uniche al mondo-

«Pozzuoli non e un villag­
gio Valtur da vendere all'a­
sta al migliore offerente. 
L'ani min ..straziane comuna­
le non lo consentirà. Chi 
mette in giro fandonie del 
genere lo fa sicuramente in 
malafede» è il commento 
sdegnato del vìcesindaco co­
munista della citta, Camillo 
Sebastiano. , 

La notizia è apparsa ieri 
con grande rilievo sulla pri­
ma pagina del Afa (tino: 
•Fiat, Eni e Italstat hanno 
comprato t Campi Flegrek 
annunciava il titolo. Nei ser­

vizio si sostiene che l tre 
gruppi «stanno per firmare 
una convenzione con il Co­
mune di Pozzuoli* con la 
quale si prevede l'affidamene 
tot con la formula del como­
dato cinquantennale, del 
Rione Terra, la bellissima 
acropoli puteolana più volte 

{iresa di mira da biechi ton­
ativi di speculazione, e della 

Marina di Mlseno, un altro 
angolo di paradiso sottutllte­
sato e pressoché In stato 
d'abbandono. «Non c'è nulla 
da firmare perchè non esiste 
alcuna convenzione», ribatte 
il vìcesindaco. 

Ma se a Pozzuoli non ne 
sanno nulla, a Napoli Invece 
c'è chi ha tessuto In segreto 
per concludere l'affare. Il 

Afa ((/no ha pubblicato Infat­
ti anche un'Intervista al pre­
sidente della Regione che 
confermava l rapporti con 
Fiat, Eni e Italstat. Ieri An­
tonio Fantini in consiglio re­
gionale. sommerso dalle cri­
tiche provenienti anche da 
settori della maggioranza di 

f overno, è stato costretto a 
are marcia indietro: «Allo 

stato non c'è nulla di definito 
— ha affermato In aula — se 
non 11 tentativo di approfon­
dire e di conoscere eventuali 
soluzioni per un adeguato 
Intervento nell'area flegrea 
finalizzato al recupero» al ri­
lancio dello sviluppo econo­
mico, sociale e ambientale 
dell'area- Non c'è nulla di più 
di contatti molto preliminari 

— ha comunque ammesso 
Fantini — per poter essere 
eventualmente In condizione 
di presentare una proposta 
concreta da sottoporre al re­
ferenti istituzionali abilitati 
a decidere*. 

Quand'è che dice la verità 
Il presidente della giunta re­
gionale? Quando si fa Inter­
vistare dal Mattino o quando 
Interviene In consiglio regio­
nale? La miccia della pole­
mica è ormai accesa. Per ti 
comunista Arturo Marzano, 
vicepresidente del gruppo 
regionale, «Pozzuoli non è un 
tratto di costa che si può 
vendere a chicchessia*. «SI 
aveva notizia da qualche 
tempo — ha detto l'esponen­
te comunista — di un inte­

resse di grandi gruppi pub­
blici e privati a realizzare In­
vestimenti nel Campi Fle-
Srel, Le Ipotesi però riportate 

al Mattino sono allo stato 
frutto di fantasia giornalisti­
ca o di valutazioni di oppor­
tunità In ordine a scelte, an­
che legittime, ma la cui deci­
sione spetta a chi in base agli 
statuti e alle vigenti leggi ne 
è titolare: vale a dire il consl-

!;llo comunale di Pozzuoli, le 
orzo sociali, produttive e 

Imprenditoriali della città. Il 
governo nazionale*. 

La volontà di non abdicare 
dalle proprie prerogative di 
governo della città viene ri-

adita dal vìcesindaco Seba­
stiano: «La Regione può 
prendere tutti 1 contatti che 
vuole ma alla fine deve fare I 
conti con II consiglio comu­
nale di Pozzuoli*. Il Rione 
Terra, evacuato durante ti 
bradisismo del 1970. grazie 
ad una legge del Parlamento 

tiom* è patrimonio Inalienabile del 
Comune '- -"- — — 
di impedì 
Comune proprio allo scopo 
di impedire duali" "" 
vento speculativo. 

qualsiasi Inter-

E le tre società? «Finora ci 
sono stati soltanto contatti 
Informali, nulla di più di un 
semplice scambio di opinio­
ni*. rispondono In coro Fiat, 
Eni e Italstat. Una conferma 
indiretta che, comunque, 
qualcosa si sta muovendo. 
Ce associazioni ambientali­
ste, da Italia nostra alla Lega 
ambiente, sono già sul chi vi­
ve. 

Luigi Vicinanza 

La nuova 
Fgci 

presenta 
la sua 
prima 

conferenza 
ROMA — «Due anni fa ci 
presentammo al congresso 
di Napoli col peso di tutta la 
nostra crisi; oggi slamo 
un'organizzazione In forte 
espansione. In queste prime 
settimane di tesseramento 
1BB7 abbiamo già 5000 iscrit­
ti In più rispetto alla stessa 
data dell'anno scorso. E sono 
due anni che la Fgci cresce 
In Iscritti e In capacità di In­
tervento*. Pietro Folena, se* 
Jretarlo nazionale della 

gel, sceglie una nota d'or-
f.oglto per presentare la con-
erenza d'organizzazione 

che, dal 5 al)'8 febbraio Ros­
sini!, la «nuova Fgci» terrà a 
Modena. «Nuova» fino al 
punto da dare a questa con­
ferenza il numero 1, e di sce-
Sltere un titolo singolare: 

..avori In corso, una nuova 
politica giovane*. 

«In questi due anni — ha 
detto Pietro Folena — noi 
abbiamo destrutturato la 
nostra vecchia organizzazio­
ne gerarchlzzata e ne abbia­
mo costruita una nuova, ba­
sata sulle leghe*. Un salto 
verso quella «riforma della 
politica* che è stato in questi 
anni 11 chiodo fisso dell'ini­
ziativa del giovani comuni­
sti. «Ora le altre organizza­
zioni —> ha detto Folena — 
scendano dal piedistallo del­
la presunzione partitocrati­
ca e si misurino con queste 
tematiche*. Cioè con 11 «furto 
di futuro* che questa genera­
zione rischia df subire, con la 
contraddizione tra 11 peso 
quantitativo del giovani e 11 
loro Inesistente peso politico. 
Alle forze politiche giovanili 
la Fgci propone con la sua 
conferenza quattro scom­
messe: la prima è la proposta 
di una «Convenzione nazio­
nale sulla democrazia per 1 
giovani*, che porti a costitui­
re nuovi strumenti di parte­
cipazione del giovani nelle 
città: la seconda è 
un'«Assocl*xlone pacifista* 
che raccolga l'esperienza del 
pacifismo Italiano In tutte le 
sue componenti; la terza è un 
sindacato degli studenti, di 
cui si è già parlato durante le 
manifestazioni studentesche 
di dicembre. Infine, la Fgci 
propone un «Patto tra giova­
ni e sindacato* sul temi della 
lotta per II lavoro e per II ri­
conoscimento della presenza 
giovanile negli organismi 
confederali. La conferenza di 
Modena (con 1 delegati ospi­
tati dalle famiglie comuniste 
per «uno scambio di espe­
rienze tra diverse generazio­
ni di comunisti*) no. ovvia­
mente, anche obiettivi per 
l'organizzazione comunista. 
Innanzitutto, concluderà la 
consultazione generale pro­
mossa tra tutti gli iscritti 
sulla linea politica. 

Comunicando l risultati 
della consultazione, sarà 
presentata una «carta del di­
ritti dell'iscritto». 

Infine, si svilupperà II ca­
rattere associazionistico 
dell'organizzazione: una del­
le Iniziative previste sono t 
«venerdì culturali*, momenti 
di discussione sul temi più 
vari offerti a tutti 1 giovani. 

La conferenza stampa di 
Folena è anche servita per 
annunciare che, In coso di 
elezioni anticipate («Che — 
ha detto Folena — sarebbero 
anche un modo per impedire 
Il voto popolare sul nuclea­
re») o alla scadenza naturale 
della legislatura, la Fgci pre­
senterà propri candidati nel­
le liste comuniste. «Noi — ha 
spiegato Folena — non an­
dremmo tra gli Indipendenti 
di sinistra, ma saremmo la 
voce del giovani in Parla­
mento e nel gruppo comuni­
sta*. Il segretario della Fgci 
ha poi polemizzato con lo 
spazio che la Rai concede a 
Pannella e alla campagna di 
tesseramento al partito radi­
cale, «mentre noi che slamo 
un'organizzazione cinque 
volte più grande — ha detto 
Folena — dobbiamo lavora­
re nel silenzio del mezzi d'In­
formazione*. 

Romao Basioll 

E Pei 
insìste: 

mutare la 
struttura 

del 
Parlamento 
ROMA — Può esistere una 
•via regolamentare* alle ri­
forme Istituzionali e In parti­
colare del Parlamento? In­
torno a quest'interrogativo 
si è sviluppato Ieri sera alla 
Camera — in occasione della 
modifica, del regolamento 
appunto, che consentirà l'In­
gresso nell'ufficio di presi­
denza di Montecitorio di ra­
dicali, demoproletarl e grup­
po misto — un confronto che 
ha fatto emergere posizioni 
contrastanti. 

Il presidente del deputati 
comunisti Renato Zangherl 
ha rilevato Intanto che In 
questa legislatura II regola­
mento è stato già oggetto di 
una trentina di rilevanti mo­
difiche (sfiducia al singolo 
ministro, drastica riduzione 
del tempi d'Intervento, la 
sessione di bilancio, ecc.), e 
che altre sono possibili an­
che a breve scadenza: ridu­
zione del numero delle com­
missioni, 11 doppio voto nella 
conversione del decreti-leg­
ge, l'istituzione delle sessio­
ni. Ma 11 punto è un altro, ha 
aggiunto: questo tipo di ri­
forme non può più andare 
disgiunto dalle riforme isti­
tuzionali ed In particolare da 
quelle che toccano la strut­
tura del Parlamento. È in vi­
sta la sessione istituzionale 
promossa dal presidente del­
la Camera: *C1 è sembrato 
sinceramente conveniente 
sospendere ulteriori decisio­
ni dell* gtunU per 11 regola­
mento che potremo ti consi­
derare in una cornice più va­
sta e appropria fa». E Zan­
gherl ha ribadito che al pri­
mo punto 1 comunisti collo­
cano Il varo di «nette misure 
monocamerali o almeno di 
bicameralismo fortemente 
differenziato» per liquidare 
quella sorta di 'divieto di 
esame» delle proposte legi­
slative costituito dal dia­
framma della doppia lettura. 
Un solo dato, relativo a que­
sta stessa legislatura: su 
3.920 proposte presentate, 
solo 667 sono state sin qui 
approvate. 

Dal pentapartito (con 
qualche diversità di accenti, 
ma non di sostanza) si è insi­
stito Invece perché le modifi­
che regolamentari — anzi. 
certe modifiche — vadano 
avanti speditamente: aboli­
zione e limitazione del voto 
segreto, «corsia preferenzia­
le* per le misure proposte dal 
governo, contingentamento 
del tempi. E questo anche a 
prescindere dal più ampio 
contesto del processo di revi­
sione istituzionale. Al punto 
che II vicepresidente del de­
putati de CIso Olttl ha parla­
to di riforma «subita* dallo 
scudo-crociato (riferendosi 
all'ampliamento dell'ufficio 
dì presidenza) perché non 
compresa In un più consi­
stente «pacchetto» di modifi­
che. Mentre, almeno, 11 presi­
dente socialista dalla com­
missione Affari costituzio­
nali, Silvano Labriola, non 
ha sottovalutato l'importan­
za della sessione sulle rifor­
me Istituzionali, anzi sottoli­
neando «Ja necessità di far» 
ghe convergerne: 

Ed è allora che II presiden­
te della Sinistra Indipenden­
te, Stefano Rodotà, si è posto 
l'Interrogativo: «Ma qua/cu* 
no crede davvero che sta pos­
sibile fare le riforme Istitu­
zionali a colpi di modifiche 
regolamentari?». Secca la ri­
sposta: «No, non ci stiamo, 
quando si cerca di far passa' 
re modifiche strutturali del­
l'assetto delle Camere tn pu­
re proposte efflclentlste: Poi 
il voto: 399 si, 24 no (missini). 
Le assenze (un terzo dell'as­
semblea) erano quasi unica­
mente tra le file della mag­
gioranza. 

Q« f. p. 

La decisione sui rincari è bloccata dalle divisioni tra la De e i suoi alleati 

Canone e pubblicità, Manca da Craxi 
ROMA - Il presidente della Rai, Enri­
co Manca, ha avuto Ieri un colloquio di 
un'ora e mezzo con Craxi. Al giornalisti 
Manca ha dichiarato che si è trattato di 
«un normale incontro periodico., nel 
corso del quale sono stati esaminati I 
problemi generali delia Rai e, tn parti­
colare, quelli del canone e della pubbli­
cità. La ratifica dell'accordo Rai-edltorl 
sul tetto pubblicitario spetta alla com­
missione di vigilanza, ma tutto è fermo 
per le divisioni nella maggioranza. Al­
trettanto si dica per II canone: il 18 di­
cembre Il ministro dava avrebbe dovu­
to Illustrare in commissione la propo-
stadel governo, ma non se ne fece nien­
te perché l'accordo sull'uno è legato al­
l'intesa sull'altra voce del ricavi. Il tetto 
concordato oongU editori dovrebbe far 
incassare alla Rai 100 miliardi In più; 
altri 170 dovrebbero affluire nelle casse 
di viale Mazzini dall'aumento del cano­
ne, che — secondo la proposta Iniziale 
dovrebbe lievitare del 9,90% per 11 colo­

re (da 93,123 lire a 102mlla lire) e del 
36*5 circa per II bianco e nero (da 64,673 
a aSmlla lire). -E urgente sbloccare la 
situazione — ha detto Manca, uscendo 
da Palazzo Chigi — visto che alla Rai 
c'è molta lavoro da fare e soprattutto ci 
sono molte possibilità di farlo bene-

Ai.'aumento del canone sono netta­
mente contrari Pel e Sinistra Indipen­
dente. D'altra parte, con quali ragioni 
lo si può giustificare? E perché la Rai 
non avvia una politica delle risorse più 
diversificata, che la Uberi da questa sor­
ta di perenne schiavitù nel confronti 
dell'esecutivo e della maggioranza? Per 
non dire di una soluzione scandalosa 
ancor di più, della quale pure si parla: 
l'aumento del canone dovrebbe com­
pensare una sostanziale riduzione del 
letto pubblicitario, come chiedono Psl e 
partiti laici, come sollecita — per suo 
tornaconto — Berlusconi. 

Oggi si riunisce il consiglio d'amml-
Distrazione della Rai, per discutere del 

bilancio. Ma — ha dichiarato Bernardi, 
consigliere designato dal Pel — ci sono 
altre questioni delle quali vogliamo 
parlare: 1) perché e chi ha deciso di far 
saltare lo sfalsamento orario del tg se­
rali. che ci era stato presentato come 
fatto irrinunciabile; 2) chi e perché ha 
deciso una ennesima revisione dei pa­
linsesti, della struttura del Tg2, com­
presa l'Interruzione pubblicitaria che, a 
partire dal 10 febbraio, dovrebbe sepa­
rare i primi S minuti del tg dal visto del 
notiziario, 

Di nomine si dovrebbe parlare. Inve­
ce, la settimana prossima. Le ultime In­
discrezioni Cesare Medusa, dirigente 
dell'Alfa (fortemente voluto dal Psl, an­
zi da palazzo Chigi, si dice) alla direzio­
ne del personale; Luigi Locateli!, dalla 
vicedirezlone del TgSTalla direzione di 
Ralduc, In sostituzione di Pio De Berti 
Gambint, dirottato alla «Rai Corpora­
tion»; Giancarlo Governi, vice di Loca­
teli!; Gianni Bislach o Marina Tartara 
alla direzione di Radio 3-

ROMA — La commissione 
Affari costituzionali della 
Camera ha cominciato Ieri, 
con la relazione del suo pre­
sidente silvano Labriola 
(Psl), l'esame della proposta 
di legge costituzionale pre­
sentata dal segretario del 
Pei, Natta, che prevede l'in­
dizione di un referendum 
consultivo (e non abrogativo 
come quelli appena ammessi 
dalla Corte Costituzionale) 
•sulla produzione di energia 
elettrica da Impianti nuclea­
ri*, Labriola, nel suo inter­
vento, si è dichiarato favore­
vole, in linea di principio, al 
referendum consultivo, ma 
ha espresso alcune riserve In 
quanto — a suo parere — si 
tratta di una proposta costi­
tuzionale con carattere di 
legge provvedimento. E que­
sto — secondo Labriola — 
appare contrarlo al principi 
della Costituzione. 

La relazione che accompa­
gna la proposta di legge co­
stituzionale del Pel è firmata 
oltre che da Natta anche, fra 
gli altri, da Zangherl, Rei-

Energia, la proposta 
Pei sul referendum 

approda in Parlamento 
chlln, Mlnuccl, Rodotà e 
Bassanlnl. Natta nella sua 
proposta sostiene che l'inci­
dente di Chernobyl ha con­
fermato la dimensione so-
vranazlonale del problemi 
dell'energìa e la grande con­
traddizione tra sviluppo e 
potenzialità delle forze pro­
duttive e la capacità di pa­
droneggiarle e dominarle 
specialmente In un solo pae­
se, Tra la fuga e la resa di 
fronte alle innovazioni tec­
nologiche — è scritto ancora 
nella relazione — deve pre­
valere la scelta razionale del 
controllo sociale nella con­
vinzione che -una nuova e 
più matura sensibilità di 
massa renda possibile, oggt 
più di Ieri, 11 perseguimento 

dt obiettivi avanzati nel qua­
dro delta situazione energe­
tica del paese che resta criti­
ca*. I referendum consultivi 
— conclude la relazione — 
non si pongono quindi in 
contraddizione con la forma 
di governo parlamentare ne 
con le prerogative del Parla­
mento. 

Alla commissione Indu­
stria è giunto, intanto, un 
documento dell'Enea Dlsp 
sulla verifica effettuata alla 
centrale di Caorso. Il check-
up — è detto — ha confer­
mato 11 buon livello di sicu­
rezza dell'impianto ed è stato 
l'occasione anche per fare 11 
punto sugli aspetti impianti­
stici e su quelli gestionali 
con particolare riguardo al 
fattori umani. 

Capanna guidò l'assalto 
a Lama? Il leader dp querela 

TORINO — Comlnclatoe subito rinviato, per favorire un 
accordo fra le parti, Il processo per diffamazione aggra­
vala nato da una querela di Mario Capanna, leader di Dp, 
contro II segretario aggiunto della Cgll, Ottaviano del 
Turco, e l'ex direttore de .La Stampa., Giorgio Fattori. Il 
6 giugno 'SS II quotidiano pubblicò un'Intervista al sinda­
calista In cui Del Turco definiva Capanna «capo del lan­
ciatori di saasl contro Lama all'università di Roma.. Ca­
panna ha chiesto un risarcimento (da devolvere al cas­
sintegrati Fiat) di 1 miliardo alla Stampa e di 100 milioni 
a Del Turco. Ieri, nella prima udienza, e stato riconosciu­
to da) difensore di Del Turco che l'Intervista era un reso­
conto fedele. 

«Sui rapporti Banco-camorra 
nessun rimprovero ai giudici» 

ROMA — La prima commissione del Consiglio superiore 
della magistratura ha approvato all'unanimità un docu­
mento. redatto da Nino Abate, che propone al Csm di 
archiviare la pratica riguardante la conduzione .al ral­
lentatore., da parte della Procura della Repubblica di 
Napoli, dell'Inchiesta giudiziaria sul presunti finanzia­
menti del Banco di Napoli a camorristi. Secondo la rela­
zione, .nessun rilievo può essere mosso al dirigente di 
quella procura né al titolari di quella Inchiesta.. L'Inda­
gine aveva portato, lo scorso aprile, all'arresto di 6 perso­
ne, fra cui l'ex presidente del Banco, per I finanziamenti 
irregolari erogati a boss malavitosi; ma era Iniziata un 
anno prima. Il parere della commissione giunge all'indo­
mani delle dichiarazioni del presidente dell'Antimafia, 
on. Abdon Alinovi, che ha confermato l'Invio al ministe­
ro della Olustlsla degli atti relativi alla stessa vicenda, 
perché apra un'Inchiesta sull'operato del giudici parte­
nopei. 

Renato Guttuso commemorato 
dalla Coop. soci de «l'Uniti» 

ROMA — Il consiglio di amministrazione della Coopera­
tiva soci de .l'Uniti, ha commemorato nella sua ultima 
riunione Renato Outtuso che era stato fra I promotori e 
fondatori della cooperativa e faceva parte del collegio del 
probiviri-garanti della stessa. La figura di Outtuso è sta­
ta rievocata dal vicepresidente sen. Alessandro Carri. Il 
consiglio di amministrazione ha quindi discusso t pro­
blemi relativi al rinnovamento del giornale sulla base di 
una relazione Introduttiva del presidente sen. Paolo Vol­
poni. Ha concluso 11 dibattito 11 condirettore del giornale 
Fabio Mussi. Le osservazioni e Indicazioni formulate sa­
ranno trasmesse al consiglio di amministrazione de .l'U­
nità. e alla direzione del partito. 

Forse il sacco dì Roma 
ha offeso il senatore Viola 

Nell'Intervallo della partita della .Roma., Ieri sera, Il «pa­
tron. Dino Viola ha commentato l'art'colo pubblicato 
Ieri l'altro dall'.Unità. In prima pagina («Il terzo "sac­
co".) e relativo al progetto di Megastadlo alla Magllana. 
•Quelli di un partito considerato all'avanguardia — ha 
detto il "patron" — che mi attaccano per l'Iniziativa del 
nuovo stadio, mi devono spiegare che cosa significa "ter­
zo sacco di Roma". Perché se ha II senso che credo 11 
querelerò e con 11 risarcimento del danni magari faro 

3ualche svincolo per le strade che porteranno allo stadio 
ella Magllana». Con I suol delicati accenti di puro «viole-

se., il patron ha poi aggiunto di accettare tutto «anche di 
essere tacciato di stupidaggine (tanto nel paragone con 
loro vinciamo sempre) ma non di essere offesi cosi.. 

par t i to 

Convocazioni 
La Direziona dal Pel è convocata 
•.30. 

taf «voi, gtoveol 23 gennaio, ade ere 

• preeentt SENZA ECCKtO-

I senatori commiati amo lanuti ad tacer* 
Nt ALCUNA alla caduta pomeridiana di ea 
1S.30 (ricercatori univcreltarl). 

Manifestazioni 
DOGI — L Lama, Milano. 

Conferenti nazionale 
«Il diritto alti gtutliU» 

SENZA «cento-
giovedì M gennaio clic 

»rcpctcifom della conferente netionele dal Pel che e) terre a Roma 
giorni 30-11 gannaio e 1 febbraio al palano dei congraaa) deU'Cur 

to In programma aetemMee. attivi • menifeetetioni in «arie citi*. 
imo dia "-' -*-"- •--•—— 

__. - _______ terroni. Bari. Ricci. 24: Lecce, •rutti,' 
Avellino. Oetaceo; «ce. tubetti; Oencva. Ricci; Avellino, Salvi; Como. 
Doglienl; 2B; Raguca. Oelaaao; Civitavecchie, Marroni; 2fl; Rimini, 
Brutti; 27: Livorno, •rutti. 
I reeponaebill del settori Giustina «ci Comitati regionali • delle federe* 
•tonl cono invitati e comunicare al più pretto la compealikme doU* 
ritpetttve detegaiton. • r elenco dagli invitati ab* Conferente. 
I lavori della Conferemo al evolgeranno Wi aoduta plenaria (ore 1S*M 
di venerei; ore ••19 e 1S-1« di oebatol e nette commiealont di lavoro 
eul temi delle relaiionl di eettore lora 1S-22 di venerdì e saboto). OS 
Intanfenti non potranno avere una durata eupetiote al dieci minuti. 

Conferenza nazionale sul commercio 
Oueato • l'elenco delle principali InWattve della ewmmlaelone Produ 
•ione In vieta della Conferente naitonak» aul commercio. 
OGGI; Ferma, riunione componente Ancd (Paglioni e Faentil 
DOMANI; Roma (Macetotta, •eNoccMo, Pottaatrelli» 
28-27: Flrenie (Alberghetti. Zaffagnlnt, Pellicani, Faami) 
27-2S: Torino (Feonilf 
4 febbraio. Siene (Faentil; Ancona (Oravano! 
S: Bologne (Oravano); Mene Correre (Feenii) 
S-7: Milano (Borghln). Boiardi) 
8: La Spaila (Feenii) 
10: Parma (Faeml). 

Conferenza Organizzazione Feci 
È infilate la campagna di conferente di orgenttiettone nel Gomita 
territorio!! 
OOQt Modena, Oe GtovennengeH; Ravenna, Paganelli; Pordenone. 
Zovtco; Arano. Stecchini 
DOMANI: Gorilla, biondo; Teramo, Ricci; Cataniero, Couralino; Lodi, 
Nappi; Trleete. Chiodo. Piccante. Folena; Ferente, Pani; Roma. Giarde* 
no. 

Sottoscrizione 
Di ritorno della Repubblica Democratico Tedeeca. I cempenni della 
delegatlone della f ederetione milanece che hanno vietato te regton* di 
Llpcie. henne eottoacritto le lemme di lire 600.000 in favore de l'Unì* 
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